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FI, Monza Oggi prima giornata ufficiale di prove: in attesa dei tempi in pista 
i giorni del si scatena «radio box » sul futuro secondo pilota da affiancare a Prost 
Gran premio Candidati Martini, Capelli e Modena dopo la rinuncia al francese Alesi 
— — E a novembre del'91 si punterà di nuovo sul vecchio sogno: Senna 

Ferrari cerca il suo uomo 

"wi 

Abbronzato da far invidia a Cesare Florio, capelli in­
solitamente lunghi, Ayrton Senna fa la sua compar­
sa nella sonnacchiosa vigilia del gran premio di 
Monza, si concede all'abbraccio dei suoi sostenitori 
e agli ululati della tifoseria ferrarista. Quella tifoseria 
che poteva essere sua, che che potrebbe essere sua 
in un futuro non lontano. Che il prossimo anno sarà 
di Capelli, di Modena o di Martini. 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIULIANO CAPECELATRO 

• i MONZA. «Vorrei partire 
per il gran premio del Giappo­
ne avendo finalmente chiarito 
la questione pilota». E l'unica 
indicazione veramente limpi­
da che esce dalla bocca di Ce­
sare Florio sul tema più dibat­
tuto della stagione. Consegna­
to all'album dei ricordi Nigel 
Mansell, di cui resteranno un 
classico le Immagini che lo 
mostrano in lurenti tcstacoda 
per l'entusiasmo delle masse o 
in veementi sorpassi, resta il di­
lemma su chi prenderà il suo 
posto. Dilemma che gli attuali 
indizi non riescono a scioglie­
re. anche se sembrano aver 
circoscritto il campo delle in­
dagini a tre ipotesi, tutte e tre di 

prolilo non altissimo. Ma è 
Prost che lo vuole, la parola di 
Prost, a Maranello e dintorni, 
malgrado le smentite di rito, è 
legge. 

Ipotesi che corrono solo 
lungo la pista italiana. E chia­
mano in causa Ivan Capelli, pi­
lota garbato e intelligente, Ste­
fano Modena, talenluoso e 
scontroso, Pierluigi Martini, ag­
gressivo e tenace. In tutto que­
sto, Jean Alesi diventa una (or­
ma piccola e indistinta. Velo­
cemente, sempre pio veloce­
mente si allontana all'orizzon­
te della Ferrari. Le alchimie 
contrattuali partorite da diabo­
lici azzeccagarbugli hanno in­
catenato il giovane titano della 

Formula 1 con una sequela di 
clausole terree. Ken Tyrrel si 
Irega le mani soddisfatto, Fran 
Williams ride sotto i baffi che 
non ha: la partita per la più 
esplosiva promessa della For­
mula 1 si gioca tra loro due. Ed 
e una partita dal piatto ricchis­
simo, complicato dalle impli­
cazioni legali che mettono II 
boscaiolo inglese (Tyrrel) co­
munque in una botte di ferro: o 
si tiene il talento più appetito 
del mondo automobilistico, 
per rilanciare la posta l'anno 
successivo, o si mette Comun­
que in tasca una mano multi-
milionaria (o multimiliardaria, 
secondo che la si veda sotto il 
profilo dei dollari o delle lire ). 

Da quel tavolo la Ferrari, sia 
pure mollo a malincuore, si sta 
chiamando fuori. Con cautela, 
accennando al distacco con 
formule ermetiche o allusioni 
sibilline, con l'aria di chi non 
ha mai pensato di accomodar­
si al gioco in slmile compa­
gnia. Scuote la candida testa 
Piero Fusaro, presidente del 
cavallino rampante, e sembra 
dire: non e ancora maturo, 
non vogliamo prendere cose 
acerbe. Più politico il discorso 
del direttore sportivo del team 

modenese. Politico nel senso 
di certe dichiarazioni che 
escono dal Palazzo, guazzabu­
glio di formule incomprensibili 
ad una prima lettura, allusive 
se si coglie il senso nascosto 
tra le righe. «Ognuno ha in ma­
no carte che ritiene buone-
enuncia Florio-. Ma sicura­
mente la Ferrari non intende 
muoversi se non con la corret­
tezza che l'ha sempre caratte­
rizzata. Di certo non finiremo 
in tribunale». 

É l'addio a Jean, promessa 
innalzata al rango di mito pri­
ma ancora di aver vinto una 
corsa. Borio lo ammette solo 
Implicitamente, guardandosi 
bene dal pronunciare una sola 
volta il nome del francese. •Ri­
teniamo di avere II nostro 
buon diritto. La Ferrari, co­
munque, ha altre opportunità 
altrettanto valide. Non perde­
remo le opportunità migliori» e 
la paludata considerazione. E 
le opportunità altrettanto vali­
de sono, per l'appunto. Capel­
li, Modena e Martini, ai quali il 
cavallino ha chiesto per il mo­
mento di astenersi dal firmare 
con altri in attesa di comunica­
zioni da Maranello. 

Soluzione comunque inter­

locutoria, con scadenza a no­
vembre 1991. Dopo, la Ferrari 
dovrà fare i conti con la par­
tenza di Prost. Cioè trovarsi un 
altro top-driver da affiancare 
all'italiano scelto per far da se­
condo al campione del mon­
do. E qui rispunta Senna, che 
passa allegro e spensierato tra 
la folla monzese, incerta tra 
l'ammirazione e il ripudio, e 
che dichiara senza falsa mo-
destia:«Contatti con la Ferrari 
ne ho sempre avuti. Anche in 
passato, ma i tempi evidente­
mente non erano maturi. E' 
inevitabile. Nella vita di un pi­
lota di classe la squadra rossa 
è quasi una tappa obbligata». 

Sorride Senna, reduce da 
una vacanza distensiva sulle 
spiagge di Ibiza, due giorni di 
mare e di sole che lo hanno ri­
caricato. La vittoria in Belgio lo 
propone nella veste di favorito 
d'obbligo. E Monza, a detta de­
gli esperti, è un circuito dove il 
motore fa la differenza. Discor­
so che Senna, ormai ottimo 
press-agent di se stesso, non 
accetta. «Non esiste nessun cir­
cuito, a quanto mi consta, do­
ve non conti anche il pilota», 
dichiara con l'orgoglio di chi si 
sente il migliore. 

Tre rampanti italiani 
per un volante d'oro 

LODOVICO BASALI) 

Ptertuigl Martini, pilota della Minardi, sorride pensando alla Ferrari 

mm MONZA. «Di solito, quan­
do cammino nel centro di Mi­
lano e vedo una vetrina con un 
paio di scarpe che mi piaccio­
no, entro e me le compro. Non 
aspetto certo le liquidazioni!». 
Ivan Capelli è un freddo, quasi 
indifferente di ciò che sta ac-

-«l • -cadendo«Uomo a lui. Sulte» 
ma che e quello di sempre da 
che esiste la Fomula I: il mer­
cato piloti e la Ferrari. «Si, è ve­
ro - continua il milanese - da 
tempo tutti i Biomali hanno ti­
rato fuori il mio nome in meri­
to al sediolino lasciato ormai 
Ubero da Nigel Mansell per II 
'91 su una Ferrari, ma io vi ri­
spondo proprio con l'esempio 

delle mie scarpe o del mio ma-

RItone o della mia macchina. 
on è strafottenza o Irriveren­

za, ma k> sono fatto cosi. Non 
mi piace dipendere troppo da 
qualcuno anche se la posta in 
gioco e alta. L'unica cosa che 
no in mano è II rinnovato invito 
fattomi anche durante il Gran. 
premio drtJnghcrla da CèSare 
Florio, direttore sportivo di Ma­
ranello, a non firmare per alcu­
no. ad aspettare prima di pren­
dere delle decisioni. Per cui mi 
trovo a non essere né carne né 
pesce, magari con il rischio 
che il tutto finisca poi nel nul­
la». Chi attende, con malcelata 
ambizione di carriera, è invece 
Pierluigi Martini, il romagnolo 

della Minardi, etichetta che lo 
accompagna sin dal suo de­
butto in Formula 1 avvenuto 
nel 1985. «E stata una stagione 
caratterizzata da alti e bassi -
spiega - il pilota di Lavezzola 
(provincia di Ravenna, ndr) - . 
Una stagione che ci ha fatto 
pagare tutto quanto con gli in­
teressi per quel che riguarda lo 
sviluppo dei motori, settore in 

" cui non abbiamo potuto edm-" 
petere con il nostro Ford-Cos-
worth nei confronti di Ferrari. 
Honda e Renault. Certo io 
quello che dovevo dimostrare 
credo di averlo dimostrato». 

Accanto a lui Giancarlo Mi­
nardi. titolare del team, sorri­
de. «Non ci crederete ma è tut­
to fermo, ragazzi - attacca il 
simpatico manager di Faenza. 

Tennis, Open Usa. McEnroe ritorna protagonista 

Vecchio, magico John 
New York ritrova il divo 
Dopo cinque anni Flushing Meadow avrà una semi­
finale tutta americana con John McEnroe e Pete 
Sampras. Capriccioso, spesso ai limiti della buona 
educazione, SuperMac sembra tornato ai livelli de­
gli anni passati, soprattutto dopo la entusiasmante 
vittoria su Emilio Sanchez. Nell'altra semifinale, in­
tanto, il tedesco Boris Becker affronterà il vincente 
del match Agassi-Cherkasov. 

• • NEW YORK. John McEnroe 
ha sempre la sua inconfondi­
bile espressione di bambino 
capriccioso. Ed è sempre Su­
perMac. delizia e disperazione 
del pubblico americano, co­
stretto ancora a consumarsi di 
passione ad ogni incontro del 
terribile mancino. A trentu-
n'anni, McEnroe, quattro volte 
vincitore dell'Open america­
no. ha ancora quella carica 
che travolge e ora che ha fatto 
pace con il suo tennis, l'ameri­
cano più prepotente e male­
ducato che il circuito ricordi si 
sta aprendo la strada verso la 
sua sesta finale. «Per non avere 
sorprese dovevo cominciare 
bene e cosi ho fatto». McEnroe 
commenta con semplicità la 
vittoria di ieri notte contro Da­
vid Wheaton nei quarti di fina­
le. Dicci anni di diflcrcnza, 
Wheaton si è arreso in tre set. 
due ore e 14 minuti di gioco 
( f r i . 6-4.6-4). 

McEnroe ha avuto partita fa­
cile. »Ho perso la concentra­
zione solo all'inizio del terzo 
set, ma l'ho recuperata molto 
in fretta. Mi sento bene e spero 
di poterlo dimostrare nei pros­
simi giorni». La partita più bel­
la. in questo torneo che lo ha 
avuto per la prima volta in se­
mifinale nel 78 contro Jimmy 
Connors che poi si aggiudicò 
la finale, «Superbrad», il mo­
nello, come lo ha sempre defi­

nito la stampa americana, l'ha 
giocata contro Emilio San­
chez. Una maratona di oltre 
quattro ore, una partita durissi­
ma. Un grande ritomo che il 
pubblico aspettava da quando 
McEnroe decise di prendersi 
un lungo periodo di riposo per 
dedicarsi di più a moglie e figli. 
E. soprattutto, per scacciare 
l'ombra irritante di Ivan Lendl, 
contro cui Mac aveva Iniziato a 
perdere pericolosamente. Il 
rientro fu molto più difficile di 
quanto pensasse. Meno com­
plicato, invece, per questo fe­
nomeno del litigio con arbitri e 
giudici di sedia, accumulare 
multe su multe. Il -colpo gros­
so» SuperMac l'ha fatto lo scor­
so gennaio agli Open d'Austra­
lia contro Pemlors. In queir 
occasione il mancino accumu­
lò 6.500 dollari di multa e ven­
ne squalificato dal torneo. Un 
altro gradino verso la squalifi­
ca automatica da una prova 
del circuito, McEnroe l'ha sali­
to proprio a Flushing Meadow, 
dove ha raccolto altri 500 dol­
lari di multa per aver spaccato 
con la racchetta un'insegna di 
plastica. In semifinale McEn­
roe. che attualmente è il nu­
mero 20 della classifica Atp, 
dovrà affrontare ora la rivela­
zione Potè Sampras, che ha 
eliminato Ivan Lendl dopo 
un'estenuante partita durata 
quattro ore e conclusa al quin­
to set. 

John McEnroe 
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Ieri sera, dopo 2 ore e 36 mi­
nuti di gioco, e arrivato intanto 
il nome del terzo semifinalista: 
Boris Becker ha battuto 3-6. 6-
3, 6-2, 6-3 l'americano Aaron 
Krickstcin. II tedesco affronterà 
sabato il vincente del match 
Agassi-Cherkasov. Flushing 
Meadow ha pure Incoronato i 
primi vincitori di quest'edizio­
ne: la coppia australiana com­
posta da Elizabeth Smylic e 
Todd Woodbridge si e aggiudi­
cato il torneo di doppio mistro, 
battendo in finale la sovietica 
Natalia Zvereva e lo statuniten­
se JimPugh 6-4.6-2. 
Semifinale femm: Graf e. 
Sanchez. Sabatini e. Feman-
dez. 

Finale Grand Prix ad Atene 
Burrell e Lewis in pista 
la Grecia fa le prove 
per i Giochi del centenario 

REMOMUSUMECI 

EB Atene ci riprova: cento 
anni dopo i primi Giochi 
olimpici dell'era moderna, la 
Capitale della Grecia sogna 
di tornare nel cuore del mo­
vimento olìmpico. La deci­
sione avverrà tra sei giorni a 
Tokio, dove l'assemblea del 
Ciò sceglierà tra le varie città 
candidate. E intanto gli ate­
niesi oggi ospiteranno la fi­
nale del Grand Prix di atleti­
ca, che dovrebbe rappresen­
tare un bel palcoscenico do­
po le straordinarie esibizioni 
dei protagonisti dei Campio­
nati europei sulla pista e sul­
te pedane di Spalato. 

Il Grand Prix non ha mai 
ottenuto quel che sognava la 
laaf, e cioè il totale interesse 
degli sportivi, ma tuttavia 
rappresenta sempre un bel 
modo di proporre atletica 
leggera. Che la laaf sia in dif­
ficoltà lo dimostra il fatto che 
proprio in questi giorni nella 
Capitale greca si sta litigando 
furiosamente per definire ì 
calendari del prossimo anno: 
tutti vogliono gare, tutti vo­
gliono organizzare e tutti vo­
gliono esibire i campioni più 
importanti. La cosa, ovvia­
mente, è impossibile e vedre­
mo come andrà a finire. 

Atene ha un bellissimo sta­
dio olimpico che ha già ospi­
tato i Campionati europei di 
atletica dell 82. Lo hanno co­
struito dove sorgeva il villag­
gio del grande Spiridion 
Louis che vinse la prima ma­
ratona olimpica 94 anni fa. 
Lo stadio dispone di 80 mila 
poltroncine e ciò significa 
che a tutti è garantito il posto 
a sedere. La manifestazione 
di questa sera conta su una 
sfida straordinaria tra Leroy 
Burrell, il nuovo re dello 

sprint, e Cari Lewis, il monar­
ca che ancora non ha abdi­
cato. I due si sono affrontati a 
Seattle durante i «Goodwill 
Games» e Cari Lewis fu scon­
fitto. Il campione olimpico 
non avrebbe dovuto parteci­
pare alla finale del Grand 
Prix, perché nel corso della 
stagione non ha acquisito 
abbastanza punti ma gli or­
ganizzatori gli hanno offerto 
una wild card, come si usa 
nel tennis. E cosi avremo una 
corsa choc con Leroy Burrell, 
Cari Lewis e il campione 
d'Europa Linford Christfe. 

Ad Atene c'è pure Lee 
Evans, camione olimpico del 
400 nel '68 a Tokio con un 
primato del mondo che resse 
fino a due anni fa quando lo 
migliorò, a Zurigo, Butch 
Reynolds. Lee Evans si batte 
per la candidatura di Atene e 
subito dopo la finale del 
Grand Prix partirà per Tokio. 
Il vecchio campione ha par­
lato anche del grandioso pri­
mato del mondo della 4x100 
stabilito a Spalato dal quar­
tetto francese. 1 francesi, se­
condo lui, potranno contare 
di tenersi il record per uno 
spazio che va dal sei mesi a 
un anno. Ma Cari Lewis non 
è d'accordo e ritiene che il 
primato potrebbe già cadere 
domani a Rieti. 

Leroy Burrell vorrebbe vin­
cere il Grand Prix ma per riu­
scirci dovrà battere Cari Le­
wis stilla pista olimpica di 
Atene. Senza contare che an­
che Linford Christie è in gran 
forma. Cari Lewis dopo l'in­
fortunio che lo ha costretto a 
buttar via il mese di agosto 
ha corso e vinto in I0"18 lu­
nedi a Jerez. Spagna. Anche 
lui è in gran forma. Assistere­
mo a uno sprint-thrilling. 

Florio non vuole più sentire chiacchiere sui possibili piloti della Ferrari 

Nel senso che io stesso non so 
che pesci prendere. Finché al­
la Ferrari non decidono cosa, 
fare per noi tutto è chiuso. Inu­
tile negarlo, sono convinto che 
almeno qualche speranza il 
nostro Martini la cova. Per il fu­
turo ci è stato caldamente rac­
comandato Gianni Morbidelli. 
attuale collaudatore di Mara­
nello. E certo che un giovane 
sùcurpùritare per il futuro In ' 
quanto ha ampie possibilità di 
miglioramento e in più si trove­
rebbe comunque con un mo­
tore Ferrari alle spalle, grazie 
all'accordo che no stipulato 
con i vertici Fiat per il '91». 
Un'opportunità che non sem­
bra però attirare appunto Mar­
tini, forse anche stufo di non 
poter dimostrare appieno le 

sue doti. «Ma si, la Ferrari - in­
terviene vicino Stefano Mode­
na - pilota della Brabham - . 
Secondo me è tutta una inven­
zione giornalistica, lo ad esem­
pio non ne so nulla, nessuno 
mi ha mai detto niente. Certo 
un volante offerto dalla Ferrari 
non si rifiuta mai ed è ovvio 
che siano loro a conservare le 
redini del mercato». Un merca-

• to dove girano tanti'soldi se è 
vero che Prost ha avuto 12 mi­
liardi di ingaggio per un an­
no... «Ecco, quelle non sono 
voci tendenziose della stampa 
- precisa secco Modena - , 
Penso che siano proprio vere 
le cifre di cui parlate, in fin dei 
conti siamo continuamente 
sottoposti a rischio, fatica, 
stress. Perché meravigliarsi? 

Calcio 
in infermeria 
Rijkaard fermo 
fino a novembre 

Frank Rijkaard (nella foto) ha tirato un sospiro di sollievo, 
Sacchi ha invece un grattacapo in più proprio alla vigilia del­
l'avvio di campionato. Il centrocampista olandese si e sotto­
posto ieri ad una tomografia assiale computerizzata (Tac) 
al ginocchio destro, dopo essere stato costretto ad interrom­
pere la preparazione a causa dei dolori alla gamba. L'esame 
ha escluso la temuta lesione al menisco, mettendo in evi­
denza un'infiammazione ai legamenti del ginocchio destro. 
Il giocatore rossonero dovrà comunque rimanere a riposo 
per qualche giorno prima di riprendere gli allenamenti. Il 
rientro non avverrà prima della fine di ottobre e quindi Rij­
kaard, oltre alle partite di inizio campionato, salterà i primi 
incontri del Milan in Coppa dei Campioni. 

Per Viali, solo 
un'infiammazione 
Salterà la prima 
di campionato 

Pericolo scampato per Gian­
luca Vialli. L'attaccante del­
la Sampdoria si è sottoposto 
ieri mattina a Forte dei Mar­
mi ad una risonanza magne­
tica nucleare. L'esame ha 
evidenziato solo un'inliam-

^——•»»»•••»»»»»»»••— m a 2 j o n e <je| (Cn(jine pobli-
tco che interessa l'articolazione del ginocchio sinistro. Il 
grosso timore che ci fosse un danno alla cartilagine, simile a 
quello patito dal milanista Gullit nella passata stagione, è in­
vece svanito. L'infiammazione tendinea costringerà Vialli a 
disertare almeno un paio di partite, a cominciare dall'esor­
dio in campionato di domenica con il Cesena a Genova. Ieri 
il dottor Chiapuzzo, responsabile dello staff medico blucer-
chiato, non ha voluto pronunciarsi sui tempi di recupero: 
«Valuteremo la situazione con calma - ha detto - e decide­
remo nel prossimi giorni». Già da oggi comunque Vialli ini-
zierà una nuova terapia e riprenderà ad allenarsi. 

Domenica 
darà forfait 
anche Schillad 
Ha la pubalgia 

Allarme Sobillaci alla Juven­
tus. Ieri il capocannoniere 
dei mondiali non ha dispu­
tato l'allenamento a causa 
di una pubalgia. »É ormai da 
un mese che mi trascino 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ questo dolore - ha dichiara-
™ l l ,™*™ -•"^^^^ ,™ ,™•^^ to l'attaccante bianconero -
ho sempre giocato senza dire nulla, ma adesso è arrivato il 
momento di fermarmi. Preferisco saltare qualche partita, an­
che la nazionale, ma non compromettere il mio campiona­
to». Il giocatore, che ha smentito qualsiasi problema con l'al­
lenatore Maifredi, si recherà ora a Forlirnpopoli dove sarà vi­
sitato dal suo fisioterapista. Vanni. Con tutta probabilità 
Schillaci sarà costretto a dare forfait domenica prossima nel­
la prima partita di campionato. 

Inattesa 
del mondiali'94 
Beckenbauer 
si «parcheggia» 
al Marsiglia 

Evidentemente i mondiali 
statunitensi del '94 sono 
troppo lontani e cosi Franz 
Beckenbauer ha deciso di 
«ingannare» il tempo nel so­
lito modo: guadagnando 
una valanga di soldi L'ex al­
lenatore della Germania 

campione del mondo è stato ingaggiato per due anni dal 
Marsiglia, la squadra francese di proprietà del miliardario 
Bernard Ta'pie. Beckenbauer. 47 anni, svolgerà compiti di 
direttore tecnico della squadra, mentre Gerard Gli continue­
rà a essere l'allenatore della formazione transalpina di pri­
ma divisione- «Una squadra di livello inlemazion ale ha biso. -
gno di una équipe di allenatori», ha osservato «Kaiser Franz». 
L'entità del suo ingaggio non è stata resa nota. Intanto la Fé-
dercalcio statunitense sta continuando le trattative con Bec­
kenbauer per ingaggiarlo come direttore tecnico della squa­
dra per i prossimi campionati del mondo. 

MARCO VENTIMIGLIA 

«Amaretto di Saronno 
conquista Carol Alt 

Il made in Italy è 
sempre più motivo di 
successo negli Stati 
Uniti. La preferenza 
dimostrata dagli 
americani per tutto 
ciò che è griffato Ita­
lia è da molti anni 
targata Amaretto di 
Saronno. 
Il liquore preferito 
anche da Carol Alt 
È infatti in corso ne­
gli States una cam­
pagna stampa che ha 
come testimonial la 
bellissima modella e 
star internazionale 
Carol Alt, con uno 
slogan che puntualiz­
za "Amaretto di Alt". 
Il liquore italiano dal 
morbido gusto di 
mandorle, da anni 
venduto con succes­
so negli Stati Uniti, è 
più che mai un ele­
mento di consumo 
" t rendy" usa to 
abitualmente dalla 
gente che conta, che 
lo beve liscio, "on the 
rocks", e lo usa per 
ottenere gustosissimi 
cocktail. Ad un prez­
zo da articolo esclusi­
vo, ovvero $ 17,50 
(pari a circa 22.000 
lire) vale a dire quan­
to due bottiglie di 
whisky. 
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